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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  2 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Re-
gioni Marche e Veneto e nella Provincia autonoma di Trento.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti  gli  articoli  32,  117,  comma  2,  lettera    q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e  successive modificazioni,  recante «Misure urgenti  per  
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e  successive  modificazioni,  recante  «Ulteriori  misure  
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19»  e,  in  particolare,  l’art.  1,  commi  16   -bis   e 
seguenti; 

 Visto  il  decreto-legge  30  luglio  2020,  n.  83,  conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  settembre  2020,  
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  novembre  2020,  
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica  da  COVID-19,  per  il  differimento  di  consultazioni  
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) n. 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposi-
zioni urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto  il  decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  recante  
«Misure  urgenti  per  fronteggiare  la  diffusione  del  CO-
VID-19  e  interventi  di  sostegno  per  lavoratori  con  figli  
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto  il  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  recante  
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 

comma 1,  il  quale prevede che «dal  7 aprile al  30 apri-
le  2021,  si  applicano le misure di  cui  al  provvedimento 
adottato  in  data  2  marzo 2021,  in  attuazione dell’art.  2,  
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito,  con modificazioni,  dalla legge 22 maggio 2020, 
n.  35,  salvo  quanto  diversamente  disposto  dal  presente  
decreto»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni  urgenti  in  materia  di  spostamenti  sul  terri-
torio  nazionale  per  il  contenimento  dell’emergenza  epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  12  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nelle Regioni Emilia Romagna, Friuli-Vene-
zia Giulia, Lazio, Lombardia, Piemonte e Veneto», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
13 marzo 2021, n. 62; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  13  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nella Regione Marche e nella Provincia auto-
noma di Trento», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 13 marzo 2021, n. 63; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  26  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nelle Regioni Emilia Romagna, Friuli-Vene-
zia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto, Puglia, Marche 
e  nella  Provincia autonoma di  Trento»,  pubblicata  nella  
  Gazzetta  Ufficiale    della  Repubblica  italiana  27  marzo  
2021,  n.  75,  con  la  quale,  sono  state  rinnovate,  fino  al  
6 aprile 2021, le citate ordinanze del Ministro della salute 
12 e 13 marzo 2021; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  30  aprile  
2020,  recante  «Adozione  dei  criteri  relativi  alle  attività  
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  29  maggio  
2020  con  il  quale  è  stata  costituita  presso  il  Ministero  
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020,  del  29 luglio  2020,  del  7  ottobre 2020 e  del  
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie  
derivanti da agenti virali trasmissibili; 
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 Vista  la  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca  a  livello  internazionale  e  il  carattere  particolarmente  
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il  documento di  «Prevenzione e  risposta  a  CO-
VID-19:  evoluzione della  strategia e  pianificazione nel-
la  fase di  transizione per  il  periodo autunno-invernale»,  
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto  il  verbale  del  2  aprile  2021 della  Cabina  di  re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato    report    n. 46, dal 
quale risulta, tra l’altro, che la Regione Marche e la Pro-
vincia  autonoma  di  Trento  presentano  uno  scenario  di  
«tipo 1» e un livello di rischio «moderato ad alta proba-
bilità di progressione» e la Regione Veneto presenta uno 
scenario di «tipo 2» e un livello di rischio «alto»; 

 Visto il documento recante «Aggiornamento naziona-
le    focus    incidenza», allegato al citato verbale del 2 aprile 
2021 della Cabina di regia, dal quale si evince che, nel-
la settimana compresa tra il 26 marzo 2021 e il 1° aprile 
2021,  le  Regioni  Marche  e  Veneto  e  la  Provincia  auto-
noma di Trento, presentano un’incidenza settimanale dei 
contagi inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti; 

 Vista  la  nota  del  2  aprile  2021 del  Comitato  tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Preso atto, sulla base dei dati validati dall’ultimo mo-
nitoraggio disponibile, del venir meno del parametro rela-
tivo all’incidenza settimanale dei contagi di cui all’art. 1, 
comma 2,  del  decreto-legge 13 marzo 2021,  n.  30,  così  
come richiamato dall’art. 1, comma 4, del citato decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44; 

 Sentiti  i  presidenti  delle  Regioni  Marche  e  Veneto  e  
della Provincia autonoma di Trento; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria  nelle  Regioni  Marche  e  Veneto  e  nella  
Provincia autonoma di Trento.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del    virus     SARS-Cov-2,  nelle  Regioni  Marche  e  Veneto  
e  nella  Provincia  autonoma  di  Trento,  cessano  di  avere  
efficacia le misure di cui alle ordinanze del Ministro della 
salute 12 e 13 marzo 2021, come rinnovate con ordinan-
za ministeriale 26 marzo 2021, e, a decorrere dal 6 aprile 
2021, si applicano le misure di cui alla c.d. «zona aran-
cione», come disciplinate dal capo IV del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, ai sensi 
dell’art.  1,  comma  1,  del  decreto-legge  1°  aprile  2021,  
n. 44.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 937

  21A02149

    ORDINANZA  2 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  nelle  
Regioni  Calabria,  Campania,  Emilia  Romagna,  Friuli-Ve-
nezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Puglia, Toscana e Valle 
d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti  gli  articoli  32,  117,  comma  2,  lettera    q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e  successive modificazioni,  recante «Misure urgenti  per  
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e  successive  modificazioni,  recante  «Ulteriori  misure  
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19»,  e,  in  particolare,  l’art.  1,  comma  16   -bis   e 
seguenti; 

 Visto  il  decreto-legge  30  luglio  2020,  n.  83,  conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  settembre  2020,  
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 
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 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  novembre  2020,  
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica  da  COVID-19,  per  il  differimento  di  consultazioni  
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto  il  decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  recante  
«Misure  urgenti  per  fronteggiare  la  diffusione  del  CO-
VID-19  e  interventi  di  sostegno  per  lavoratori  con  figli  
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto  il  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  recante  
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1,  il  quale prevede che «dal  7 aprile al  30 apri-
le  2021,  si  applicano le misure di  cui  al  provvedimento 
adottato  in  data  2  marzo 2021,  in  attuazione dell’art.  2,  
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito,  con modificazioni,  dalla legge 22 maggio 2020, 
n.  35,  salvo  quanto  diversamente  disposto  dal  presente  
decreto»; 

 Visto, altresì, l’art. 2 del citato decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44, che introduce disposizioni urgenti per le at-
tività scolastiche e didattiche delle scuole di ogni ordine 
e grado; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni  urgenti  in  materia  di  spostamenti  sul  terri-
torio  nazionale  per  il  contenimento  dell’emergenza  epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  12  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nelle Regioni Emilia Romagna, Friuli-Vene-
zia Giulia, Lazio, Lombardia, Piemonte e Veneto», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
13 marzo 2021, n. 62; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  12  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nella Regione Puglia», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 13 marzo 2021, 
n. 62; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  13  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nella Regione Marche e nella Provincia auto-
noma di Trento», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 13 marzo 2021, n. 63; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  19  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di conte-
nimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 nella Regione Campania», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana 20 marzo 2021, n. 69; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  26  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nelle Regioni Emilia Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia,  Lombardia,  Piemonte,  Veneto,  Puglia,  Marche  e  
nella Provincia autonoma di Trento», pubblicata nella   Gaz-
zetta  Ufficiale    della  Repubblica  italiana  27  marzo  2021,  
n. 75; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  26  marzo  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nelle Regioni Calabria, Toscana e Valle d’Ao-
sta», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 27 marzo 2021, n. 75; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  30  aprile  
2020,  recante  «Adozione  dei  criteri  relativi  alle  attività  
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 2020 
con il quale è stata costituita presso il Ministero della salute 
la Cabina di regia per il monitoraggio del livello di rischio, 
di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020,  del  29 luglio  2020,  del  7  ottobre 2020 e  del  
13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e proro-
gato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie  
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista  la  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca  a  livello  internazionale  e  il  carattere  particolarmente  
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il  documento di  «Prevenzione e  risposta  a  CO-
VID-19:  evoluzione della  strategia e  pianificazione nel-
la  fase di  transizione per  il  periodo autunno-invernale»,  
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto  il  verbale  del  2  aprile  2021 della  Cabina  di  re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile  2020,  unitamente all’allegato report  n.  46,  dal  
quale  risulta  che  «l’incidenza  è  ancora  troppo elevata  e  
decresce  in  modo  troppo  lento  per  consentire  riduzioni  
nelle attuali misure di restrizione»; 
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 Visto che dal documento recante «Aggiornamento na-
zionale  focus  incidenza»,  allegato  al  citato  verbale  del  
2 aprile 2021 della Cabina di regia, si evince che le Re-
gioni  Emilia  Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lombar-
dia, Piemonte, Puglia, Toscana e Valle d’Aosta presenta-
no un’incidenza settimanale dei contagi superiore a 250 
casi ogni 100.000 abitanti; 

 Visto il verbale del 2 aprile 2021 della Cabina di regia, 
unitamente all’allegato report n. 46, dal quale risulta che 
la Regione Campania presenta uno scenario di «tipo 3» e 
un livello  di  rischio «moderato» compatibile  con l’ado-
zione delle misure della c.d. «zona rossa»; 

 Considerato  che,  sulla  base  dei  dati  riportati  nel  me-
desimo verbale della Cabina di regia, per la Regione Ca-
labria non sussistono i presupposti di cui all’art. 1, com-
ma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33; 

 Vista,  altresì,  la  nota  del  2  aprile  2021  del  Comitato  
tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato  che,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  16   -bis  , 
del  sopra  citato  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  
le  ordinanze  del  Ministro  della  salute  «sono  efficaci  
per un periodo minimo di quindici giorni (…) e vengo-
no  comunque  meno  allo  scadere  del  termine  di  effica-
cia dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
sulla base dei quali sono adottate, salva la possibilità di 
reiterazione»; 

 Preso  atto  della  sussistenza  dei  presupposti  di  cui  
all’art.  1,  comma  4,  del  citato  decreto-legge  1°  aprile  
2021, n. 44, ai fini della reiterazione delle misure di cui 
alle  citate  ordinanze  del  Ministro  della  salute  12  marzo 
2021,  per  le  Regioni  Emilia  Romagna,  Friuli  Venezia  
Giulia,  Lombardia,  Piemonte  e  Puglia,  fatta  salva  una  
nuova classificazione; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Calabria, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Pie-
monte, Puglia, Toscana e Valle d’Aosta; 

 EMANA 
  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria  nelle  Regioni  Calabria,  Campania,  Emilia  
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Valle d’Aosta.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del  virus  SARS-Cov-2,  alle  Regioni  Calabria,  Campa-
nia, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte, Puglia, Toscana e Valle d’Aosta, si applicano, 
per  un  periodo  di  ulteriori  quindici  giorni  e  fatta  salva  
una nuova classificazione, le misure della c.d. «zona ros-
sa», nei termini di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 936

  21A02150

    ORDINANZA  2 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti  gli  articoli  32,  117,  comma  2,  lettera    q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto  il  decreto-legge  30  luglio  2020,  n.  83,  conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  settembre  2020,  
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  novembre  2020,  
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
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gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto  il  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  recante  
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1,  il  quale prevede che «dal  7 aprile al  30 apri-
le  2021,  si  applicano le misure di  cui  al  provvedimento 
adottato  in  data  2  marzo 2021,  in  attuazione dell’art.  2,  
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito,  con modificazioni,  dalla legge 22 maggio 2020, 
n.  35,  salvo  quanto  diversamente  disposto  dal  presente  
decreto»; 

 Visto  il  decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  recante  
«Misure  urgenti  per  fronteggiare  la  diffusione  del  CO-
VID-19  e  interventi  di  sostegno  per  lavoratori  con  figli  
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni  urgenti  in  materia  di  spostamenti  sul  terri-
torio  nazionale  per  il  contenimento  dell’emergenza  epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  9  gennaio  
2021, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 11 gennaio 2021, n. 7; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 13 febbraio 
2021, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 15 febbraio 2021, n. 38; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  30  marzo  
2021, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 marzo 2021, n. 77; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista  la  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Ritenuta  la  straordinaria  necessità  e  urgenza  di  ema-
nare  nuove  disposizioni  in  materia  di  limitazione  degli  
spostamenti da e per l’estero; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca  a  livello  internazionale  e  il  carattere  particolarmente  
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto,  nelle  more  dell’adozione  di  un  successivo  
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  ai sen-
si  dell’art.  2,  comma  1,  del  richiamato  decreto-legge  
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35, di disporre misure urgenti 
per la limitazione della diffusione della pandemia sul ter-
ritorio nazionale; 

 Sentito  il  Ministro  degli  affari  esteri  e  della  coopera-
zione internazionale; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1.  Ai  fini  del  contenimento  della  diffusione  del  virus  

SARS-CoV-2, le misure di cui all’ordinanza del Ministro 
della  salute  30  marzo  2021  regolante  l’ingresso  in  Ita-
lia dagli Stati e territori di cui all’elenco C dell’allegato 
20 del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  
2 marzo 2021, sono prorogate fino al 30 aprile 2021.     

  Art. 2.
     1.  Ai  fini  del  contenimento  della  diffusione  del  virus  

SARS-CoV-2,  le  misure  di  cui  all’ordinanza  del  Mini-
stro della salute 13 febbraio 2021 regolante l’ingresso di 
viaggiatori provenienti dal Brasile, sono prorogate fino al 
30 aprile 2021.    

  Art. 3.
     1. Agli spostamenti da e per l’Austria, il Regno Unito 

di  Gran  Bretagna,  l’Irlanda  del  nord  e  Israele,  si  appli-
ca  la  disciplina  prevista  per  gli  Stati  e  i  territori  di  cui  
all’elenco  C  dell’allegato  20  del  decreto  del  Presidente  
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, come integrata 
dalle disposizioni di cui all’ordinanza del Ministro della 
salute 30 marzo 2021. 

 2.  Fermo restando quanto previsto dal  comma 1,  agli  
spostamenti da e per la Regione del Tirolo il periodo di 
isolamento fiduciario di cui all’art. 1, comma 1, dell’or-
dinanza del Ministro della salute 30 marzo 2021, è pari a 
quattordici giorni.    

  Art. 4.
     1.  La  presente  ordinanza  produce  effetti  dal  7  aprile  

2021 e fino al 30 aprile 2021. 
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 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle  regioni  a  statuto  speciale  e  alle  Province  autonome 
di  Trento  e  di  Bolzano  compatibilmente  con  i  rispettivi  
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  

      AVVERTENZA:  

  A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il  presente  provvedimento,  durante  lo  svolgimento della  fase  del  con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  ,  21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.    

  21A02151

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 marzo 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dragoncello 
società cooperativa - in liquidazione», in Brescia e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di  riorganizzazione  del  Ministero  dello  sviluppo econo-
mico,  ai  sensi  dell’art.  2,  comma  16,  del  decreto-legge  
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «Dragoncello 
società  cooperativa  -  in  liquidazione»  sia  ammessa  alla  
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla  visura camerale  ag-
giornata,  effettuata  d’ufficio  presso  il  competente  Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio  depositato  dalla  cooperativa,  riferito  all’esercizio  
al 31 dicembre 2019, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-

niale di euro 500.062,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.050.515,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -570.453,00; 

 Considerato  che in  data  3  novembre 2020 è  stato  as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che il legale rappresentante 
della suddetta società, in data 20 novembre 2020, ha co-
municato formalmente di rinunciare alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art.  2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di  dover  disporre  la  liquidazione  coatta  amministrativa  
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato  che  in  data  10  marzo  2021,  presso  l’Uf-

ficio  di  Gabinetto,  è  stata  effettuata  l’estrazione  a  sorte  
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore  nell’ambito  della  terna  segnalata,  ai  sensi  
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 10 marzo 2021, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Matteo Pellegrini; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Dragoncello società coopera-
tiva - in liquidazione», con sede in Brescia (BS) (codice 
fiscale 00800650160) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa,  ai  sensi  dell’art.  2545   -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati  gli  specifici  requisiti  professionali,  come  
risultanti  dal     curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Pellegrini nato a Pavia (PV) il 
15  marzo  1972  (codice  fiscale  PLLMTT72C15G388L),  
domiciliato in Milano, Piazza S. Babila n. 4/A.   

  Art. 2.

     Con  successivo  provvedimento  sarà  definito  il  tratta-
mento  economico  del  commissario  liquidatore  ai  sensi  
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 marzo 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A01846


